


Cos’è il PNRR - Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza

➢Il Next Generation EU (NGEU)
▪ è lo strumento che l’Unione Europea ha introdotto per la ripresa post pandemia

Covid-19, per il rilancio dell’economia degli Stati membri e per rendere l’Europa più
verde e più digitale.

▪ è un pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito da sovvenzioni e prestiti, la cui
componente centrale è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and
Resilience Facility, RRF), che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una
dimensione totale di 672,5 miliardi di euro (312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi
prestiti a tassi agevolati).

➢ Il PNRR - Piano nazionale di Ripresa e Resilienza
▪ è lo strumento attraverso cui ciascuno Stato membro accede ai fondi del NGEU e

opera, è un pacchetto coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026,
dettagliato nei progetti e nelle misure di attuazione e intervento.



Il PNRR Italiano

➢Il PNRR Italiano prevede un
importo complessivo pari a € 191,5
miliardi da impiegare nel periodo
2021-2026 .

➢Le risorse complessive destinate
all’Italia sono di € 235,14 miliardi:
▪ si aggiungono € 30,6 miliardi di risorse

nazionali

▪ € 13 miliardi del Programma ReactEU, il
Pacchetto di assistenza alla ripresa per la
coesione e i territori d’Europa.



Il PNRR la struttura 

3 assi strategici 
> 6 missioni 

>16 componenti

>riforme e investimenti

3 priorità trasversali
donne – giovani – sud



I 3 assi strategici



Le 3 priorità trasversali

Il contrasto alle discriminazioni di genere, l’accrescimento delle competenze, della capacità e delle 
prospettive occupazionali dei giovani, il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del Mezzogiorno non sono 

affidati a singoli interventi, ma sono obiettivi trasversali in tutte le Componenti del PNRR



Le missioni e le sue componenti



Le missioni e le sue componenti
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Le missioni e le sue componenti



Le missioni e le sue componenti



Le missioni e le sue componenti



Gli investimenti

➢Il PNRR italiano prevede 151 Investimenti all’interno delle diverse 
Componenti delle sei Missioni.

➢ Obiettivo degli Investimenti è rilanciare la produttività del Paese e 
la crescita dell’economia italiana, per renderla più digitale, 
dinamica, sostenibile e inclusiva.



Le Riforme

➢Previste 63 riforme, parte integrante del Piano perché fondamentali per l’attuazione degli interventi

➢suddivise in tre tipologie:

▪ Riforme orizzontali o di contesto, consistono in innovazioni strutturali dell’ordinamento 
▪ la Riforma della pubblica amministrazione: vuole semplificare le procedure di carattere organizzativo per fornire beni e servizi 

pubblici adeguati alle esigenze di cittadini e imprese;

▪ la Riforma del sistema giudiziario: una giustizia rapida e di qualità stimola la concorrenza ed è quindi legata al rilancio 
dell’economia, l’obiettivo quindi è la riduzione del tempo di celebrazione dei processi

▪ Riforme abilitanti sono interventi funzionali a garantire l’attuazione del Piano e in generale a rimuovere 
gli ostacoli amministrativi, regolatori e procedurali, le misure di semplificazione e razionalizzazione della 
legislazione e per la promozione della concorrenza.

▪ Riforme settoriali sono misure consistenti in innovazioni normative relative a specifici ambiti di 
intervento o attività economiche, destinate a introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei 
rispettivi ambiti settoriali



Attuazione del Pnrr

➢A realizzare i singoli interventi sono, secondo le rispettive competenze, le singole
amministrazioni centrali interessate (Ministeri), nonché le Regioni e gli Enti locali.

➢Chiarezza sui ruoli:

▪ Regioni ed Enti locali concorrono a realizzare il Pnrr in qualità di beneficiari e soggetti attuatori
tramite specifici progetti.

▪ Tali progetti, sulla base di specifici criteri e modalità stabiliti nei provvedimenti di
assegnazione delle risorse, avranno specifici destinatari, enti pubblici o privati, coerentemente
con la tematica di intervento.



Gestione del PNRR: 
coordinamento e regia

➢La Struttura di coordinamento centrale è presso il Ministero dell’Economia e delle finanze, e
presiede al controllo sull’attuazione del Piano, al suo monitoraggio e ai rapporti con la
Commissione europea.

➢Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è prevista l’istituzione della Cabina di regia del
PNRR con il compito di garantire il monitoraggio dell’avanzamento del Piano e il rafforzamento
della cooperazione con il Partenariato economico, sociale e territoriale, e di proporre
l’attivazione di poteri sostitutivi e le modifiche normative necessarie per attuare le misure del
Piano



Punto di riferimento: Italia Domani, il portale dedicato al monitoraggio del PNRR

è online italiadomani.gov.it, il portale ufficiale dedicato al Pnrr che presenta i contenuti del Piano, distinti in sezioni e 
permette di restare aggiornati sullo stato degli interventi e sulle opportunità aperte.


